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DEI MISTERI 


LE PIETRE DI ICA 


Una truffa o una grande scoperta destinata a riscrivere la storia del mondo? 


scienziato ed un famoso archeologo o un emerito 

truffatore? 
A seguito dello straripamento del rio Ica lungo il deserto 
di Ocucaje, nel 1960, in un luogo che il dottor Darquea 
non ha mai voluto rivelare, vennero in superficie un 
incredibile numero di pietre (circa 20.000) recanti 
stranissime incisioni. 
Questi disegni hanno aperto grandi interrogativi ed 
interminabili discussioni. Addirittura, se le pietre fossero 
autentiche, potrebbero far riscrivere la storia 
dell'umanità. 
D'altra parte, secondo la scienza ufficiale, le pietre di Ica 
sono parte di una truffa e non meritano di essere prese 
in considerazione. Dal punto di vista geologico, esse 
sono delle andesiti (rocce vulcaniche) carbonizzate che 
risalgono al periodo del Mesozoico (da 230 milioni a 65 
milioni di anni fa). 
Su questo dato di fatto non 
ci sono dubbi. 
Il problema è, invece, tutto 
nella domanda:"Quando 
sono state fatte le 
incisioni?" 
Gli scettici le fanno risalire a 
pochi decenni fa; per gli 
altri sono vecchie di 
almeno 12.000 anni. Ma 
cosa rappresentano i 


I | dottor Javier Cabrera Darquea è un grande 


Un astronomo con il suo cannocchiale 


disegni su questi famosi 
sassi? 
Qui sta il bello! 
Su ogni pietra ci sono 
(state bene attenti!!) 
incisioni che raffigurano 
uomini insieme ad È 
animali che sembrano 7 
dinosauri, operazioni Un uomo in lotta con uno pterodattilo 
chirurgiche al cuore e al cervello, velivoli spaziali, 
telescopi, mappe della terra e delle stelle. Gli scettici - 
e la scienza ufficiale - affermano che le incisioni sono 
state fatte dai contadini del luogo, per raggranellare 
qualche soldo dai turisti, e che alcuni avrebbero anche 
confessato. 
Altri ribattono che non è possibile che pochi contadini 
rozzi ed ignoranti possano aver realizzato un così gran 


Animali preistorici 


numero di reperti, per di più, con mappe spaziali e 
terrestri esatte al millimetro. Gli individui raffigurati sulle 
pietre di Ica sono di piccola statura con la testa, gli occhi 
e le mani assai grandi rispetto al corpo, mentre il mento 
è piccolo e schiacciato. Secondo il dottor Cabrera, che 
giura sull'autenticità della sua scoperta, la razza degli 
esseri raffigurati sulle pietre di Ica sarebbe all'origine 
delle leggende e alle favole di tutto il mondo. Secondo 
questa affascinante teoria, gli gnomi e i folletti 
sarebbero quindi venuti dallo spazio. 

Antonello Cerruti 


Il mistero delle 
“pietre tatuate” 
di Ica 


testo di 
Dominique Chevrier 
foto di Robert Charroux 


e pietre di Ica rappresentano 

forse la più strana biblioteca 
che ci abbia lasciato la storia uma- 
na. Immaginate un immenso fumet- 
to realizzato su andesiti, oppure un 
affresco di Matisse o di Picasso 
che illustri le nostre ultime realizza- 
zioni mediche e scientifiche. 

Leggenda o realtà? Alcuni pen- 
sano che queste pietre siano false, 
altri proclamano la loro autenticità, 
A chi prestar fede? Mi sono recato 
sul luogo della scoperta: Ocucaje, 
un piccolo villaggio sperduto nel de- 
serto costiero del Perù (il centro 
più vicino è Ica), una manciata di 
case che paiono raggrinzite dalla 
siccità. 

Dove sono state scoperte queste 
strane pietre? In tombe di stile Pa- 
racas-Cavernas, che risalgono a cir- 
ca 2300 anni fa e nell’antico greto 
del rio Ica (il corso di questo fiume 
è mutato recentemente), Le pietre, 
secondo il professor Pezzia, sono 
«un nuovo reperto archeologico 
molto importante ». La regione di 
Ica è un centro della cultura Pa- 
racas, fra le più antiche del Perù. 

I petroglifi trovati nelle tombe 
mostrano disegni piuttosto banali: 
pesci, insetti, pappagalli, stilizza- 
zioni di fiori ecc. Soltanto quelli 
scoperti nel letto del fiume paiono 
raffigurare incredibili scene di ope- 
razioni chirurgiche e di caccia ai di- 
nosauri, 0 cognizioni astronomiche. 

Le piedras sono note fin dal 
XVIII secolo; ne ha parlato un 
gesuita, descrivendole. Poi sono ca- 
dute nell’oblio, fino al giorno in 
cui gli buagueros della regione han- 
no rinvenuto le migliaia di pietre 
messe in luce dal deviamento del 
corso dell’Ica. Ne hanno vendute 
quasi 10000 al professor Cabrera, 
altre a diversi collezionisti. 

Si possono dividere le incisioni in 
sei tipi importanti di rappresenta- 
zioni: scene di caccia, raffiguranti 
uomini che inseguono sauri dell’era 
secondaria; operazioni chirurgiche 
(trapianto del cuore, del cervello, 
taglio cesareo); raffigurazioni di a- 
stronomi che contemplano il cielo 
con un cannocchiale astronomico o 
di biologi che esaminano fossili 
con una lente d’ingrandimento; car- 
te geografiche delineanti i contorni 
di paesi e di mari sconosciuti, ma 
che ricordano la teoria di Wegener 


sulla deriva dei continenti; pietre 
ornate di girasoli (?), che secondo 
il dottor Cabrera sarebbero calen- 
dari; immagini di animali e vegetali 
stilizzati. 

In realtà, la polemica non esiste 
se non per giornalisti a corto di 
idee. Se la stampa scandalistica 
scatena la polemica, i giornali più 
seri credono all’autenticità delle pie- 
tre, 

Il professor Pezzia classifica in 
quattro affermazioni ciò che ha po- 
tuto far credere ad una mistifica- 
zione: le pietre sono apparse solo 
nel 1961 (cosa che, come abbiamo 
visto, è falsa); sono saccheggiatori 
di tombe e non archeologi ad aver 
scoperto le pietre incise (d’allora in 
poi gli archeologi hanno potuto 
compiere scavi); l’incisione delle 
pietre necessita di strumenti scono- 


R. Charroux 


R. Charroux 


Tre esemplari di pietre tatuate rin- 
venute presso Ocucaje (Ica, Perù). 


Le strane incisioni si riferiscono a 
realtà che lasciano perplessi, quan- 
do se ne tenti la spiegazione. Per 
alcuni si tratta di falsi 


R. Charro 


sciuti agli antichi peruviani (che ne 
sappiamo? ); alcuni disegni non cor- 
rispondono alle sculture della re- 
gione (ma la maggior parte dei di- 
segni sulle pietre ricordano i dise- 
gni di Nazca, Paracas o Tiahuanaco), 
Queste osservazioni sono quindi fa- 
cilmente confutabili; numerosi stu- 
diosi della preistoria si schierano a 
favore dell’autenticità delle piedras, 
Naturalmente esistono anche dei fal- 
si ma sono facilmente riconoscibili 
dalla fattura maldestra. 

Se le piedras sono autentiche, 
come pare, nasce un mistero ine- 
splicabile. Ecco alcuni interrogativi: 
perché la civiltà di Ica ha lasciato 
solo questa « biblioteca minerale » 
quale unica testimonianza? E que- 
sta testimonianza è veramente luni. 
ca che sia riuscita a sfidare i tempi, 
oppure si tratta di una specie di 
tradizione incisa e trasmessa instan- 
cabilmente di padre in figlio fin dal- 
la notte dei tempi? E’ possibile pen- 
sare al trapianto del cervello? 

Nel XVITI secolo, anche il padre 
gesuita che ha visto queste pietre 
non ha capito le immagini che fanno 
pensare al trapianto cardiaco. D’al- 
tro canto si sa che la scienza medica 
è una tradizione peruviana; non si 
vedono forse nei musei teorie di 
crani trapanati sui quali si è for- 
mato il callo, provando che lope- 
razione è riuscita? Sino ad ora gli 
archeologi hanno pensato che le tra- 
panazioni avessero un intento ritua- 
le o sacro, ma se si considerano an- 
che i trapianti del cuore e del cer- 
vello ai quali pare alludano le pie- 
tre di Ica, allora è giocoforza imma- 
ginare che tali operazioni avessero 
un fine medico in una società so- 
cialmente e tecnicamente molto evo- 
luta. A meno che l’interpretazione 
non sia sbagliata e che si tratti sem- 
plicemente di cerimonie di imbal- 
samazione, durante le quali veni- 
vano asportati il cuore e il cervello 
del cadavere. Ma il taglio cesareo? 

E poi, come situare nel tempo 
questa caccia ai dinosauri (bronto- 
sauri o iguanodonti) inseguiti da 
uomini (ma sono poi uomini?) ar- 
mati di volgari asce e di coltelli? 
Bisognerebbe immaginare un Ica 
ben più antico di quanto lo siano 
i nostri progenitori preistorici. C'è 
un anacronismo, uno sfasamento tra 
la leggenda e i le utilizzato. 

Spetta agli archeologi e ai biologi 
ispondere a tutti questi interroga- 
tivi e agli storici riscrivere il corso 
della preistoria americana senza pre- 
giudizi. Speriamo che se ne trovi 
almeno uno che abbia il coraggio e 
il tempo di risalire il corso dell: 
storia e di rivelarci perchè l’uomo 
di Ica è scomparso, lasciando come 
ricordo solo un piccolo villaggio 
sperduto sulla costa peruviana. 
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a cura di Monica Marelli 


Pietre del passato che descrivono il futuro 


eiL caso 


®LA SPIEGAZIONE 


e pietre di Ica furono pre~ 

sentate per la prima volta 
al pubblico nel 1966, dal 
Rettore del Politecnico di 
Lima, Santiago Agurto Calvo 
e dall'archeologo Alejandro 
Pezzia dell'Istituto Nazionale 
Peruviano di Archeologia. Si 
cominciò così a parlare della 
straordinaria scoperta di un 
medico peruviano, Javier 
Cabrera Darquea, recente- 
mente scomparso, che si 
dichiarò primo e unico cono- 
scitore delle pietre. 
Questo medico, rivolgendosi 
alle autorità, si disse disposto 
a rivelare l'esatta ubicazione 
del giacimento a patto che gli 
venisse assicurato un con- 
trollo militare del sito per evi- 
tare furti e saccheggi. Non fu 
mai accontentato e per que- 
sto Cabrera non rivelò mai il 
suo segreto. 
Fin dai primi esami però, la 
comunità scientifica si rese 
conto che le incisioni delle 
pietre erano false, soprattut- 
to dopo aver sentito le spie- 
gazioni fornite da Cabrera. Il 
Medico infatti costruì una 
sua personalissima storia 
riguardo le origini delle pie- 
tre: furono incise dalla prima 
cultura peruviana, una civiltà 
estremamente avanzata dal 
punto di vista tecnologico e 
proveniente dalla costellazio- 
ne delle Pleiadi, con esseri di 
bassa statura e testa spro- 
porzionatamente grande 
rispetto al corpo. Questa 


34 


Deserto di Ocucaje, Perù, 1960: un'esondazione 
del Rio Ica fa venire alla luce migliaia di ciottoli 
di varie dimensioni. Non sono pietre qualsiasi 
perché ognuna di essa reca un'incisione: disegni 
che ricordano gli indios, o alberi e fiori da tempo 
scomparsi. Altre raccontano di mondi che l'uo- 
mo non avrebbe dovuto conoscere, almeno 
secondo le storiche tappe dell'evoluzione: alcu- 
ne scene infatti raffigurano lotte contro animali 


civiltà era in grado di fare 
trapianti di cuore e di cervel- 
lo (disegnati con un certo 
dettaglio) costruire macchine 
volanti e altro ancora. 

| sostenitori di Cabrera invo- 
carono la prova scientifica 
della datazione al carbonio, 
dato che il medico sosteneva 
che le pietre avessero 
migliaia di anni: purtroppo 
però per condurre questo 
tipo di test è necessario che il 
‘campione sia organico, cioè 
che abbia atomi di carbonio 
da conteggiare, Ma Cabrera 
non consentì mai agli scien- 
ziati di avvicinarsi al sito di 
ritrovamento delle pietre, 
dove avrebbero potuto trova- 
re qualche resto organico per 
svolgere le indagini. Inoltre, 


eludeva altre domande: che 
fine ha fatto questa civiltà 
meravigliosa? Perché non c'è 
alcuna traccia? 

Il medico si ostinava a dimo- 
Strare l'autenticità dei suoi 
pezzi anche i base alla loro 
quantità: lui aveva colleziona- 
te 12,000 pietre ma ve ne 
erano altre 100.000 sepolte 
in un tunnel nascosto. Come 
poteva lui incidere così tante 
pietre in poco tempo? Il peru- 
Viano sosteneva, inoltre, che 
non potevano essere dei falsi 
disegnati dai campesinos del 
luogo, a causa delle loro 
pesanti carenze culturali. 

Di rimando gli studiosi face- 
vano notare come pratica- 
mente chiunque potesse 
essere in grado di ricopiare 


Alcuni esemplari delle pietre di Ica, i misteriosi sassi che sarebbero 
stati incisi migliaia di anni fa con scene di conquiste tecnologiche e 
scientifiche di oggi e con animali e fiori scomparsi da secoli. 


mostruosi le cui sembianze sono quelle dei 
brontosauri, dei triceratopi, degli stegosauri e 
degli pterodattili. E ancora: persone che guarda- 
no le stelle utilizzando quello che sembra un 
telescopio e operazioni chirurgiche a cuore 
‘aperto. Insomma, le cosiddette Pietre di Ica 
rimescolano le carte dell'evoluzione biologica e 
tecnologica, aggiungendo ulteriore mistero alla 
Vicina e sconcertante regione di Nazca. 


figure da un libro illustrato. 
Cabrera sosteneva fra l'altro 
che l'andesite, il tipo di pietra 
in questione, era troppo dura 
per poter essere incisa con 
normali strumenti di pietra, 
gli unici disponibili durante 
l'epoca delle incisioni. Questo 
è vero, però i disegni non 
sono frutto di incisioni ma di 
scalfitture molto superficiali: 
dalle pietre infatti è stato 
semplicemente rimosso un 
sottile strato di ossidazione 
(tipo ruggine). E qui si dimo- 
stra come Cabrera ignorasse 
molte cose sui popoli Inca, 
Maya e Aztechi, che erano 
già progrediti in fatto di 
metallurgia, prima che arri- 
vassero gli Spagnoli. 

Cabrera non era un esperto 
di storia ma neanche di 
paleontologia. La sua dichia- 
razione riguardante la prima 
pietra ritrovata lasciò molto 
perplessi gli studiosi: come 
poteva il medico affermare 
con tanta sicurezza che quel- 
lo raffigurato fosse un pesce 
(tra l'altro molto stilizzato) e 
per di più estinto, senza 
basarsi sustudi approfonditi? 
Cabrera abbandonò la carrie- 
ra in medicina per aprire il 
Museo de Piedras Grabadas 
(cioè delle pietre incise), dove 
espose migliaia di pezzi. 

Ma la mai comprovata auten- 
ticità di queste pietre non ha 
impedito alle autorità peru- 
viane di farne una tappa irri- 
nunciabile per i turisti. 
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II 


FE "CUNN 


ri 


facile farsi ascoltare rac- 

contando cose misteriose, 
inesplicabili, incredibili, piut- 
tosto che quando si parla di 
qualcosa di logico, razionale, 
terreno, La favola è più affa- 
scinante della realtà, che spes- 
so è faticosa da ascoltare 
perché presuppone un minimo 
di conoscenza e quindi di im- 
pegno da parte di chi ascolta, 

Ma il mistero ha buon gioco 
anche perché — se davvero è 
stravagante e inattendibile — 
Wifficilmente si trova qualche 

_-Scnico degno di questo nome 
che si prenda la briga di con- 
futare pubblicamente teorie 
strampalate e al di fuori di 
qualsiasi logica, Come convin- 
cere — ad esempio — un 
astronomo serio a dicutere da- 
vanti alle telecamere con qual- 
cuno che sostiene che la Terra 
è un cubo? 

Questa giustificabile ritrosia 
degli scienziati finisce però 
‘per dare indirettamente credi- 
to a dilettanti di tutti i tipi 
(spesso in buona fede) che fi- 
niscono per diffondere in ma- 
niera strisciante le più assurde 
stramberie senza trovare alcun 

- contraddittorio. 

Ben vengano quindi occa- 
sioni di discussione come 
quella offerta domenica scorsa 

la Mino Damato nella tra- 
smissione televisiva «Alla ri- 
cerca dell'arca» durante la 
quale è stato presentato il 
«mistero delle pietre di Ica»; 
jetre coperte di incisioni che 
anno cominciato a circolare 
sul mercato antiquario peru- 
viano all’inizio degli anni Ses- 
santa. 

Subito gli archeologi peru- 
viani si dissero assolutamente 
scettici davanti a figurazioni 
dove compaiono dinosauri, 
trapianti di cervello e mappe 
della Terra raffiguranti i conti- 
nenti nella posizione in cui do- 
vettero trovarsi diverse centi- 
naia di milioni di anni fa. Di 
diverso parere il dottor Javier 
Cabrera Darquea, residente a 
Ica, in Perù, che cominciò a 
collezionare quelle pietre con 
incredibile avidità tanto da 
raccoglierne quasi ventimila. 
Secondo Cabrera e i suoi se- 
guaci le pictre di Ica sarebbe- 
ro la testimonianza di un’evo- 
lutissima civiltà presente sulla 

«Terra all’epoca dei dinosauri e 
cioè oltre 60 milioni di anni fa. 

«A livello scientifico — 
spiega Federico Kauffmann 
Doig, uno dei più prestigiosi 
archeologi peruviani — il pro- 
blema delle pietre di Ica non 
andrebbe neppure discusso, 

| Mi limiterò a dire che già nel 
1967 venne rintracciato uno 


I mistero ha buon gioco. E' 


degli autori di queste pietre: si 
chiama Basilio Uchuya e la 
sua confessione” venne pub- 
blicata in una rivista di ar- 
cheologia peruviana. Non cre- 
do che l'argomento meriti più 
indagini di quante siano già 
state fatte». 

Ecco comunque alcune 
semplici considerazioni avan- 
zate a più riprese sulle «pietre 
del mistero»; 

1) Tra i soggetti raffigurati 
si vedono uomini che cacciano 
dinosauri. I dinosauri e 
sero circa 60 milioni di anni 
fa; la specie umana comparve 
meno di quattro milioni di 
anni fa: quindi le due specie 
non si sono mai incontrate, Il 
dottor Cabrera spiega allora 
che gli uomini delle pietre era- 


Riproposta in w la paradossale vicenda delle «pietre di Ica» 


Extraterrestri nell’antico Perù 
Una favola creata dai tombaroli 


Due soggetti 
delle pietre di Ica. 
Sia il 


cannocchiale 
dell'astronomo 
che Il coltello del 
chirurgo 
appaiono del tutto 
«terrestri» e 
poco avveniristici. 


no extraterrestri ma anche di 
questi fratelli spaziali non è 
Stato mai ritrovato neppure un 
ossicino fossile mentre ossa 
fossili di dinosauri sono state 
rintracciate in quasi tutto il 
mondo. 

2) Gli esseri raffigurati sulle 
pie di Ica fanno cose strabi- 
lianti: trapiantano cuori, fegati 
e cervelli lavorando con coltel- 
lacci da cucina poco consoni al 
loro altissimo livello tecnologi- 
co, ma del tutto uguali a quelli 
che i contadini peruviani (e 
anche i falsari) usano ogni 
giorno, La stessa incongruen- 
za la si riscontra nelle cavezze 
con le quali sono imbrigliati 
animali fantastici: cavezze 
identiche a quelle degli asinel- 
li di oggi. vo nella stru- 


mentazione astronomica gli 
extraterrestri di Ica rivelano 
poss fantasia e rimirano il cie- 
lo stellato con cannocchiali 
che sembrano usciti da un film 
di pirati, 

Sul piano archeologico le 
incongruenze sono altrettanto 
schiaccianti; 

1) Il dottor Cabrera ritiene! 
che fino ad oggi siano venute 
alla luce non meno di 50mila 
pietre incise. Sta di fatto che 
sebbene nella zona siano state 
scavate parecchie migliaia di 
tombe fin dal 1900, le pietre 
cominciano a comparire sul 
mercato solo negli anni Ses- 
santa quando si accentuò la 
presenza turistica e la richiesta 
del dottor Cabrera. Anzi, visto 
che il dottor Cabrera si occu- 
pava di medicina il caso fece sì 
che le sue attese venissero 
soddisfatte facendo comparire 
Sempre più pietre a soggetto 
medico. 

2) Gli archeologi peruviani, 
chiamati a esprimersi sull’ar- 
gomento condussero nel 1966 
specifiche. ricerche, L’archeo- 
logo S. Agurto Calvo rinvenne 
accanto a una mummia una 
pietra decorata in stile geome- 
trico abbastanza paragonabile 
a quelle «del mistero»; un’al- 
tra simile fu rinvenuta da A, 
Pezzia qualche giorno dopo. 
Su entrambi (e unici) ritrova- 
menti permangono dubbi sulle 
modalità della scoperta e 
qualcuno sospetta che le due 
pietre siano state messe nello 
scavo all’insaputa degli ar- 
cheologi per «tenere su» un 
mercato ormai fiorenti 

3) I bordi delle incisioni 
sono chiari e netti e non deno- 
tano un'età misurabile in deci- 
ne di milioni di anni. Le pie- 
tre, contrariamente a quanto 
Spesso è stato affermato, han- 
no una superficie perfetta- 
mente scalfibile anche con una 
scheggia di pietra più dura, 

4) Lo stile delle immagini è 
TApRoliaoile a quello della 
cultura Nazca (350 a.C.-650 
d.C.) e cioè allo stile col quale 
tombaroli e falsari della zona 
hanno maggiore confidenza. 
Inoltre, se i due esemplari ri- 
trovati fossero autentici do- 
Vvremmo ipotizzare una fissità 
culturale e stilistica di 1500 
anni: le due tombe dove ven- 
nero rinvenute le pietre, infat- 
ti, appartengono a culture (Pa- 
racas e Ica) distanti luna dal- 
l’altra ben 15 secoli. 

Insomma, non c'è alcun mo- 
tivo per continuare a credere 
al «mistero delle pietre di 
Ica»: l'unico mistero è come 
sia possibile considerarlo an- 
cora tale. 

Viviano Domenii 
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